
Verbale dell’Assemblea della CUSL del 15 novembre 2014 
 
Il giorno 15 novembre 2014 alle ore 11 nell’Aula di Geografia della Facoltà di Lettere 
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” in seconda convocazione si è riunita 
l’Assemblea dei soci della Consulta Universitaria di Studi Latini per discutere il seguente ordine del 
giorno: 

1. Comunicazioni 
2. Approvazione verbale seduta precedente (6 giugno 2014) 
3. Nomina Commissioni 
4. Relazione tesoriere: situazione patrimoniale e quote associative 
5. Ammissione nuovi soci 
6. Nuovo sito WEB della Consulta 
7. Coordinamento consulte di Antichistica 
8. Elezioni rappresentanti CUN Area 10 
9. Certificazione del latino: situazione attuale e prospettive di sviluppo 
10. Rapporti ANVUR – società scientifiche 
11. Problematiche nuovo assetto Abilitazione Scientifica Nazionale 
12. Richiesta della Associazione Informatica Umanistica e Cultura Digitale 
13. Dottorato di ricerca: ricognizione e problematiche accreditamento e valutazione 
14. Percorsi abilitanti scolastici 
15. Thesaurus linguae Latinae: forme di finanziamento per i collaboratori temporanei 

 
Risultano presenti i seguenti soci: Accame, Allegri, Andreoni, Berno, Bruzzone, Celentano, Citroni, 
Consoli, D’Angelo, Delvigo, De Nonno, De Paolis, Di Giovine, Di Mundo, Franco, Gamberale, 
Gasti, Iodice, Labate, Manca, Marino, Mattiacci, Merli, Milanese, Monda, Mordeglia, G. Moretti, 
Oniga, Passalacqua, Perrelli, Picone, Pinotti, Piras, Privitera, Raccanelli, Rocca, Romano, Romeo, 
Rosati, Rosellini, Sacerdoti, Stok, Tabacco, Torre, Valenti, Viparelli. 
Per delega sono inoltre presenti: Bessone (del. Manca), Bonadeo (del. Romano), Canobbio (del. 
Romano), Cupaiuolo (del. Viparelli), De Vivo (del. Viparelli), Malaspina (del. Manca), Palla (del. 
De Paolis), Polara (del. De Paolis), Ricottilli (del. Romano), Audano (del. Romano). 
Risultano assenti giustificati: Averna, Balbo, Canfora, Casamento, Cristante, Ficca, Lehnus, P. F. 
Moretti, Squillante, Zurli. 
Assistono all’Assemblea il Presidente della CUG, prof. Mauro Tulli e il delegato del Presidente del-
la CULCA, prof. Antonino Isola, in rappresentanza delle rispettive Consulte.  
Vd. allegato 1 al presente verbale. 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente De Paolis; verbalizza il Segretario Romano. 
 
1. Comunicazioni: 
1.1. Non essendovi comunicazioni di rilievo, si passa al punto successivo. 
 
2. Approvazione verbale seduta precedente (6 giugno 2014): 
2.1. Il verbale della seduta dell’Assemblea della CUSL del 6 giugno 2014 è approvato 
all’unanimità. 
 
3. Nomina Commissioni: 
3.1. Il Presidente ricorda che il Consiglio direttivo, riunitosi il 16 luglio scorso, ha assegnato gli in-
carichi statutari ai proff. Oniga (Vicepresidente), Romano (Segretario), Sacerdoti (Tesoriere) e ha 
deciso di attivare le seguenti Commissioni di lavoro:  
1) Commissione per la Valutazione universitaria: curerà tutti gli argomenti relativi ai sistemi di va-
lutazione del sistema universitario, in ordine sia alla didattica sia alla ricerca, promuovendo la ri-



flessione ed elaborando proposte su tale argomento in tutti gli ambiti in cui vengano introdotti e ap-
plicati meccanismi valutativi delle strutture e dei singoli; 
2) Commissione Scuola: curerà tutte le questioni attinenti al mondo dell’istruzione secondaria supe-
riore, in particolare le problematiche relative alla formazione degli insegnanti e ai percorsi abilitati-
vi universitari, alla certificazione del latino, al ruolo e alla presenza degli studi classici e del latino 
nei curricoli scolastici; 
3) Commissione per la Formazione universitaria: curerà tutte le questioni relative agli ordinamenti 
didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale e al ruolo delle discipline classiche e del latino, 
nonché della formazione alla ricerca nei corsi di dottorato; 
4) Commissione per la Ricerca e le attività scientifiche: curerà le questioni relative alla ricerca 
scientifica nell’ambito degli studi filologici e letterari latini, organizzerà seminari e convegni, con 
particolare attenzione alla promozione del ruolo del latino e al suo rapporto con i saperi umanistici, 
promuoverà la realizzazione di iniziative editoriali nel settore degli studi latini. 
3.2. Il Presidente ricorda di avere richiesto con comunicazione via e-mail la disponibilità a far parte 
di una delle Commissioni di lavoro e di avere ricevuto alcune adesioni; chiede se altri soci intenda-
no aderire. Manifestano la propria disponibilità i soci Andreoni, Consoli (per la Commissione Scuo-
la), Allegri (per la Commissione per la Formazione universitaria), Piras (per la Commissione per la 
ricerca e le attività scientifiche). 
Sulla base delle adesioni pervenute il Presidente propone pertanto che le Commissioni di lavoro ab-
biano la seguente composizione: 
1) Commissione per la Valutazione universitaria  
Responsabili: Giusto Picone – Valeria Viparelli 
Componenti: Arianna Sacerdoti, Massimo Gioseffi, Giusto Picone, Ermanno Malaspina, Chiara 
Torre, Valeria Viparelli 
2) Commissione Scuola  
Responsabili: Guido Milanese – Silvana Rocca 
Componenti: Emanuela Andreoni, Andrea Balbo, Maurizio Massimo Bianco, Luca Cardinali, Al-
fredo Casamento, Gianni Cipriani, Maria Elvira Consoli, Giovanna Domestico, Rosanna Marino, 
Stefania Santelia, Mariella Tixi 
3) Commissione per la Formazione universitaria  
Responsabile: Renato Oniga 
Componenti: Giuseppina Allegri, Andrea Balbo, Luca Cardinali, Maria Elvira Consoli, Silvana 
Rocca, Mariella Tixi, Elisa Romano 
4) Commissione per la Ricerca e le attività scientifiche  
Responsabile: Elisa Romano 
Componenti: Paolo De Paolis, Massimo Manca, Caterina Mordeglia, Gabriella Moretti, Elisa Ro-
mano, Giorgio Piras. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 
 

4. Relazione tesoriere: situazione patrimoniale e quote associative: 
4.1. Il Presidente informa dell’attivazione di un conto corrente intestato alla CUSL presso la Banca 
Prossima, il cui IBAN è riportato sul sito web della Consulta. 
4.2. Il Tesoriere comunica che la consistenza di cassa è ad oggi di 7.070 euro e invita i soci che non 
avessero ancora provveduto a versare la quota annuale. 
4.3. Poiché una ricognizione ha messo in evidenza che un certo numero di soci non versa da anni la 
quota associativa, il Presidente propone di invitare i soci che si trovino in tale situazione a provve-
dere al pagamento delle quote relative ai soli anni 2013 e 2014 entro il 31 gennaio 2015.  Trascorsa 
tale data, i soci che non avranno pagato ricadranno nella condizione prevista dall’art.11 dello statu-
to. 
4.4. Intervengono Gasti (che propone l’attivazione di un modulo RID per facilitare il pagamento 
annuale della quota) e Labate (che propone di avvisare comunque i soci che non avranno pagato en-



tro la scadenza di gennaio, prima di registrarne la decadenza). Il Presidente s’impegna ad avvertire i 
soci che venissero a trovarsi nella situazione prevista dall’art. 11 dello statuto. 
L’Assemblea approva all’unanimità la proposta del Presidente. 
 
5. Ammissione nuovi soci: 
5.1. Il Presidente informa di avere ricevuto la domanda di associazione da parte di Marco Onorato, 
Ricercatore a tempo determinato presso il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell’Università 
degli Studi di Messina. 
5.2. Il Presidente precisa che fra le tipologie di soci previste dallo statuto non rientra quella dei ri-
cercatori a tempo determinato. Tuttavia la recente ordinanza ministeriale relativa al “Parziale rinno-
vo del CUN” (5 novembre 2014) all’art. 1 (“Indizione votazioni) stabilisce l’elettorato sia attivo sia 
passivo per i ricercatori a tempo determinato, sancendo l’equiparazione fra questi ultimi e i ricerca-
tori a tempo indeterminato. Tenendo conto anche del fatto che la Legge 240/2010 ha messo a esau-
rimento il ruolo dei ricercatori a tempo indeterminato, il Presidente propone che i ricercatori a tem-
po determinato siano ammessi fin da ora come soci della CUSL, in attesa che il Consiglio direttivo 
elabori una proposta di modifica di statuto. Propone pertanto di accogliere la richiesta del dott. 
Marco Onorato. L’Assemblea approva all’unanimità. 
 
6. Nuovo sito Web della Consulta: 
6.1. Il Presidente dà la parola a Manca, che illustra l’organizzazione del nuovo sito e riferisce della 
creazione anche di un profilo “facebook” e di un profilo “twitter”.  
6.2. Il Presidente sottolinea che con il nuovo sito cambierà la comunicazione interna alla CUSL; tut-
te le notizie relative a convegni e/o ad altre iniziative saranno inserite nel sito anziché essere tra-
smesse dal Segretario come allegati di mail. Invita dunque tutti i soci a registrarsi sul sito, in modo 
da poter ricevere le informazioni per mezzo dei “post”.  
 
7. Coordinamento consulte di Antichistica: 
7.1. Il Presidente riassume le motivazioni che hanno portato alla proposta di un Coordinamento del-
le Consulte di Antichistica. Il ruolo sempre più rilevante delle Consulte e delle Associazioni disci-
plinari, da un lato, e la situazione particolarmente variegata e segnata da esigenze diverse nell’area 
10, dall’altro, hanno fatto emergere la necessità per gli antichisti di coordinarsi in modo da espri-
mersi in modo unitario. I presidenti delle Consulte dell’area antichistica in seguito a una serie di in-
contri hanno predisposto il testo, che è stato inviato ai soci, che contiene la proposta di un coordi-
namento snello e paritario, senza un presidente, ma con un coordinatore, il cui nome sarebbe 
“Scienze dell’antichità – Scienze archeologiche” (la proposta di denominazione, alla quale si è 
giunti dopo lunga discussione, riunisce in sé i due macrosettori concorsuali). Sulla proposta della 
creazione di tale Coordinamento si stanno esprimendo le singole Consulte e Associazioni; il Presi-
dente chiede pertanto all’Assemblea di esprimersi. 
7.2. Si apre una discussione, nella quale interviene la prof. Viparelli, la quale ricorda di essersi op-
posta, in qualità di Presidente della CUSL negli anni 2010-11/2013-14, all’ipotesi di un Coordina-
mento delle consulte di antichistica, sulla cui funzione e sul cui ruolo ‘ufficiale’ ha sempre nutrito 
perplessità, vedendo con favore piuttosto l’ipotesi alternativa di uno scioglimento di tutte le Consul-
te dell’area e di una loro fusione in un’unica Consulta; dichiara comunque che si adeguerà alla deci-
sione dell’Assemblea. Intervengono poi i soci Labate (che ritiene poco rilevante la questione del 
nome), Citroni (che chiede se la proposta nasca da una prassi di incontri e consultazioni già in atto), 
Torre (che ritiene la creazione del Coordinamento una tappa in un processo di progressivo avvici-
namento interno all’area 10). 
7.3. Il Presidente precisa che con la creazione del Coordinamento non si darà vita a una struttura 
nuova, ma ad un luogo di incontro e di confronto, che peraltro esiste già, senza organi, quindi non 
deliberante, chiamato a dare soltanto indicazioni; sarà esclusa qualsiasi sovrapposizione decisionale 
rispetto alle singole Consulte. Il Presidente della CUG Tulli chiarisce il “compromesso terminologi-



co” che ha portato alla convergenza sulla denominazione proposta, che tiene conto della dimensione 
autonoma dell’area archeologica. 
7.4. Si riapre la discussione, con interventi dei soci Piras (che esprime perplessità sulla formalizza-
zione di un nome), Torre (secondo cui il Coordinamento potrà essere uno strumento per affermare 
l’autonomia delle singole consulte), Consoli (che esprime apprezzamento per la proposta), Perrelli 
(che sottolinea il peso rilevante della CUSL nel quadro complessivo delle consulte dell’area 10). Pi-
cone sottolinea la necessità di ridare peso e significato alle Consulte a fronte del rischio di irrilevan-
za a cui sono tutte esposte: questo dovrà essere l’obiettivo del coordinamento con le altre associa-
zioni e consulte, non solo dell’area antichistica, ma auspicabilmente dell’intera area umanistica. 
L’ampliamento del confronto e del lavoro assieme ad altre aree (il Seminario dello scorso maggio 
su “Saperi umanistici e valutazione” è stato un buon esempio) appare indispensabile ai fini della ca-
pacità di farsi ascoltare a livello legislativo. De Nonno ritiene che il problema sia quello di delimita-
re un campo d’intervento specifico del Coordinamento, che non si sovrapponga agli ambiti di perti-
nenza delle singole consulte, e di individuare quegli obiettivi comuni che una frammentazione ren-
derebbe più difficile raggiungere. Esprime poi perplessità sulla denominazione proposta, che privi-
legia i soli archeologi. 
7.5. Il Presidente riprende l’intervento di Picone: pur condividendo che sia importante puntare a 
forme di coinvolgimento dell’intera area 10, ritiene che, a causa della complessità dell’area e 
dell’assenza di forme di coesione collaudate, si tratterà di un percorso non semplice né breve, che 
richiederà passaggi intermedi, quale appunto il Coordinamento in discussione. 
7.6. Il Presidente dà quindi lettura del Regolamento del Coordinamento delle consulte di Antichisti-
ca (vd. Allegato n. 2) e propone all’Assemblea di approvarlo, dando mandato al Presidente di mani-
festare le riserve sulla proposta di denominazione “Scienze dell’antichità – Scienze archeologiche”. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 
 
8. Elezione rappresentanti CUN Area 10: 
8.1. Il Presidente informa che in data 5 novembre 2014 è stato pubblicato il decreto che indice le 
elezioni dei rappresentanti del CUN per alcune aree, fra cui l’area 10. Ricorda che i rappresentanti 
uscenti sono Tortorella (PO), Manzoli (PA), Restuccia (RU) e che Tortorella e Restuccia non sono 
rieleggibili, mentre Manzoli, che ha svolto un solo mandato e che nel frattempo è stato chiamato 
dalla propria Università come professore ordinario, è rieleggibile come rappresentante della fascia 
degli ordinari. 
8.2. Il Presidente riferisce che da una serie di contatti e di incontri fra le varie consulte e associazio-
ni dell’area 10 è emersa la proposta di tre candidature, corrispondenti rispettivamente all’area 
dell’italianistica (candidatura di un PO), della linguistica (candidatura di un PA), dell’antichistica 
(candidatura di un RU). Le tre candidature sono quelle di Rino Caputo, Francesca Dovetto, Chiara 
Torre. 
8.3. Si apre una discussione: De Nonno sottolinea l’importanza e il peso politico della convergenza 
a cui si è arrivati e raccomanda un forte impegno a sostegno delle tre candidature; Gamberale ricor-
da che il CUN è l’unico organo elettivo in ambito universitario e sottolinea l’importanza della con-
vergenza raggiunta, come anche Picone, il quale esprime inoltre forte apprezzamento per la candi-
datura Torre. Il Presidente della CUG Tulli ricorda che il risultato è stato reso possibile dal lavoro 
comune e dall’accordo fra i rappresentanti delle consulte di antichistica.  
8.4. Il Presidente registra il parere favorevole dell’Assemblea e ricorda che si voterà nel mese di 
gennaio, secondo un calendario che sarà stabilito da ciascun Ateneo. 
Chiara Torre ringrazia per la fiducia accordatale, considera il mandato della CUSL un punto di for-
za in una competizione elettorale che si preannuncia molto difficile e in vista della quale dichiara 
tutto il suo impegno.  
 
9. Certificazione del latino: situazione attuale e prospettive di sviluppo: 



9.1. Il Presidente ricorda che sono stati sottoscritti fino a questo momento, al fine di sperimentare la 
certificazione linguistica, protocolli d’intesa fra la CUSL e le seguenti Regioni: Liguria, Lombardia, 
Sicilia, Piemonte, Trentino. Rispetto a queste iniziative, circoscritte entro ambiti regionali, il Presi-
dente sottolinea l’opportunità di creare un quadro di riferimento nazionale che definisca obiettivi, 
metodologia, strumenti di realizzazione della certificazione linguistica. Ritiene pertanto che ci si 
debba porre come obiettivo un accordo quadro fra la CUSL e il MiUR in cui la CUSL venga rico-
nosciuta come ente certificatore nazionale che agisca attraverso protocolli regionali.  
9.2. Intervengono le socie Andreoni (che pensa ci si debba porre come obiettivo quello di riportare 
il latino nella scuola media inferiore), Tabacco (che si dichiara d’accordo con l’idea di stabilire una 
procedura nazionale), Iodice (che chiede che siano date informazioni sull’argomento nel sito web 
della CUSL). 
 
10. Rapporti ANVUR – società scientifiche: 
10.1. Il Presidente riferisce sulla delibera n. 92 del 16 settembre 2014 dell’ANVUR, che prevede 
l’accreditamento delle società scientifiche che rispondano a una serie di requisiti. Finora l’ANVUR 
non ha avuto alcun rapporto con le società scientifiche e ha proceduto in modo autoreferenziale; 
non essendo ancora chiara la finalità di questa richiesta rivolta alle società scientifiche, sembra op-
portuno attendere ulteriori sviluppi. 
10.2. De Nonno e Perrelli intervengono ricordando che fra pochi giorni partirà la compilazione del-
le schede SUA-Rd e segnalano alcuni problemi connessi a tale processo. 
L’Assemblea unanime concorda sulla linea della cautela rispetto alla delibera dell’ANVUR.   
 
11. Problematiche nuovo assetto Abilitazione Scientifica Nazionale: 
11.1. Il Presidente ricorda che l’art. 14 c. 3 del DL 90 del 24 giugno 2014, nella versione convertita 
in legge dell’11 agosto 2014, prevede che le procedure dell’Abilitazione scientifica nazionale rela-
tive all’anno 2014 siano indette  entro  il  28  febbraio 2015, “previa revisione del regolamento di 
cui all’art. 16,  c. 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240”. In vista della redazione del testo dei re-
golamenti applicativi, le consulte dell’area 10 stanno cercando di interloquire al massimo con 
MiUR e ANVUR per portare il proprio contributo. 
11.2. Picone chiede informazioni sui tempi di attuazione della procedura; il Presidente risponde che 
i tempi, stando a quanto previsto dal suddetto c. 3 dell’art.14 del DL 90, dovrebbero essere molto 
stretti. 
 
12. Richiesta della Associazione Informatica Umanistica e Cultura Digitale: 
12.1. Il Presidente dà notizia di un appello in cui l’Associazione per l’Informatica Umanistica e la 
Cultura Digitale (AIUCD), in seguito ai risultati dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, ha espres-
so preoccupazione sul futuro della formazione e della ricerca nel settore dell’informatica umanistica 
e delle Digital humanities e ha chiesto l’adeguamento delle declaratorie vigenti nei diversi settori 
scientifico-disciplinari, con il riconoscimento al lorono interno delle Digital humanities.  
12.2. Il Presidente informa che alcuni componenti dei comitati 1, 9, 10 e 11 del CUN, in una riunio-
ne del 23 settembre 2014, hanno preso in esame tale appello e hanno prodotto un documento di cui 
si dà un riassunto. I colleghi del CUN ritengono impraticabile la creazione di un nuovo SSD e indi-
viduano come unica possibile strada una revisione delle declaratorie dei SSD e poi dei settori con-
corsuali; ritengono comunque indispensabile che una eventuale integrazione delle declaratorie dei 
SSD venga preliminarmente discussa e approvata dalle consulte e associazioni disciplinari. Il Presi-
dente ritiene che, data la delicatezza della questione, legata innanzitutto alla difficoltà di definire il 
reale rapporto fra le nostre discipline e la formazione di base di chi pratica le Digital humanities, la 
richiesta dell’AIUCD debba essere esaminata con molta attenzione e propone di rinviare la discus-
sione in proposito. L’Assemblea concorda unanime. 
12.3. Il Presidente informa inoltre che è pervenuta nei giorni scorsi al Consiglio direttivo, per inizia-
tiva dei colleghi del Centro Antropologia e Mondo Antico dell’Università di Siena, una proposta di 



inserimento di “Antropologia del Mondo Antico” nella declaratoria del Settore concorsuale 10/D3 – 
Lingua e Letteratura Latina (la medesima proposta riguarda i Settori concorsuali 10/D2- Lingua e 
Letteratura Greca e 10/D4 – Filologia classica e tardoantica). La proposta è accompagnata da un te-
sto che illustra la pertinenza di questo campo di studi rispetto ai SC indicati, attraverso a) una sinte-
si storica dei rapporti dell’antropologia con la filologia e la critica letteraria, almeno a partire 
dall’Umanesimo e con progressivo incremento dalla fine dell’Ottocento fino ai più recenti sviluppi; 
b) l’indicazione della complementarità delle letture in chiave etnografica e antropologica dei testi 
antichi rispetto ad altri approcci (filologia del testo, critica letteraria, intertestualità, “reception stu-
dies”); c) una ricognizione degli insegnamenti curricolari attualmente attivati in corsi di laurea e in 
dottorati di ricerca in Italia; d) una panoramica sulla situazione all’estero; e) alcuni riferimenti bi-
bliografici essenziali. 
12.4. Il Presidente ritiene che la proposta di inserimento di “Antropologia del Mondo Antico” nella 
declaratoria del Settore concorsuale 10/D2 sia da prendere in considerazione e propone che 
l’Assemblea dia mandato alla Commissione per la Valutazione universitaria, coordinata dai proff. 
Picone e Viparelli, di formulare un’integrazione alla declaratoria, da presentare alla prossima As-
semblea per l’approvazione. L’Assemblea si dichiara unanimemente d’accordo con tale proposta. 
 
13. Dottorato di ricerca: ricognizione e problematiche accreditamento e valutazione: 
13.1. Il Presidente informa che l’ANVUR ha inviato alle Università e agli Istituti di ricerca un do-
cumento sulla valutazione dei corsi di dottorato, approvato dal proprio Consiglio direttivo il 24 lu-
glio 2014. Il documento prende le mosse dall’art. 13 del DM 45/2013, che fissa i criteri generali per 
l’attribuzione alle Università di finanziamenti destinati ai dottorati di ricerca (qualità della ricerca 
dei membri del Collegio dei docenti; internazionalizzazione; collaborazione con il sistema delle im-
prese; attrattività; dotazione di servizi, infrastrutture e risorse finanziarie; sbocchi professionali). Il 
DM 45 prevede che sulla base di questi criteri possa essere distribuito ai soggetti accreditati un fi-
nanziamento accessorio specificamente destinato ai dottorati; l’art. 13 prevede che questa distribu-
zione di risorse venga effettuata “sentita l’ANVUR”, ma non introduce ulteriori forme di valutazio-
ne da parte dell’ANVUR finalizzate a usi diversi dal finanziamento accessorio ai dottorati. Da que-
sto punto di vista appaiono impropri alcuni obiettivi ulteriori di tale valutazione contenuti nel punto 
3 (“Gli obiettivi della valutazione”) del documento ANVUR. 
13.2. Il Presidente informa che il CUN, presa visione del documento ANVUR nella seduta del 22 
ottobre 2014, ha segnalato con preoccupazione una serie di criticità in esso contenute. In accordo 
con tali osservazioni, il Presidente ha predisposto un testo che recepisce i rilievi del CUN e chiede 
mandato all’Assemblea di inviarlo all’ANVUR (vd. Allegato n. 3 ). L’Assemblea approva 
all’unanimità. 
13.3. Il Presidente chiede alla Commissione per la Formazione universitaria di effettuare una rico-
gnizione dei Dottorati di ricerca che comprendono i nostri ambiti disciplinari, poiché la situazione si 
è modificata a causa dei recenti mutamenti del quadro normativo di riferimento. 
13.4. Il Presidente informa di avere ricevuto dal socio corrispondente Sergio Audano un documento 
in cui si chiede, per quanti hanno conseguito l’abilitazione scientifica nazionale alla II e/o alla I fa-
scia e non sono strutturati e incardinati nei ruoli universitari, il riconoscimento dei medesimi bene-
fici riservati a quanti hanno conseguito il titolo di Dottore di ricerca. L’Assemblea prende atto della 
richiesta e si dichiara favorevole ad appoggiarla nelle sedi opportune. 
 
14. Percorsi abilitanti scolastici: 
14.1. Il Presidente chiede alla Commissione Scuola una ricognizione sull’attuale svolgimento del 
secondo ciclo di TFA. 
14.2. Il Presidente segnala con preoccupazione all’Assemblea che nel documento governativo “La 
buona scuola”, nella sezione dedicata alla formazione dei docenti, è ritornata l’ipotesi di un accesso 
all’insegnamento dopo un percorso costituito da una laurea triennale e da una laurea biennale basata 
sull’acquisizione di CFU metodologici (didattica, pedagogia e al più qualche CFU di didattiche di-



sciplinari). Contro tale ipotesi, che se si realizzasse metterebbe gravemente a rischio la sopravvi-
venza stessa delle nostre Lauree magistrali, si era battuta anni fa la Conferenza dei Presidi delle Fa-
coltà di Lettere e filosofia, ottenendo risultati significativi. Sarebbe auspicabile che si costituisse 
qualche forma di coordinamento analogo alla ex Conferenza dei Presidi, anche in funzione di una 
presa di posizione contro l’ipotesi appena ricordata. 
 
15. Thesaurus linguae Latinae: forme di finanziamento per i collaboratori temporanei: 
15.1. Il Presidente informa di avere ricevuto dal nuovo ‘Generalredaktor’ del Thesaurus linguae 
Latinae, Dr. Michael Hillen, un appello rivolto alla CUSL perché la tradizionale collabora-
zione di studiosi italiani all’opera del vocabolario possa riprendere, dopo una più che de-
cennale interruzione, in forma istituzionale tramite la creazione di una borsa di studio  con 
cadenza annuale che permetta a giovani studiosi italiani di perfezionare la propria formazio-
ne universitaria presso l’Accademia delle Scienze di Baviera, elaborando articoli 
del Thesaurus sotto la guida dei redattori. 
15.2. Il Presidente ricorda le difficoltà finanziarie e i vincoli burocratici che rendono diffici-
le rispondere positivamente all’appello. Invita tuttavia i soci a riflettere e a pensare a even-
tuali possibili forme di finanziamento.  
 
Non essendovi altro da deliberare, l’Assemblea è sciolta alle ore 13.30. 
 
Il Presidente        Il Segretario 
Paolo De Paolis       Elisa Romano 
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